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EVENTO CHAT del 6.7.2010

Argomento dell’evento:

“La donna di oggi tra requisiti e pregiudizi”

Dopo una settimana di pausa è tornata, la tanto amata chat di SOS, con un nuovo argomento che ha visto protagoniste le donne. Nella prima parte della serata è stata posta l’attenzione, sulla condizione delle donne musulmane in Italia. Tale tema è stato portato alla luce da Fairy, prossima alla laurea con una tesi, sul medesimo discorso. Fairy sostiene che le forze febbrili femministe, non siano state così d’aiuto per le musulmane, in quanto spesso le pongono dinnanzi  a delle  scelte drastiche, le quali si accendono in maniera ugualmente rigorosa. Subito indirizzo la studentessa, ad un’apertura  verso la  pedagogia interculturale ove si possa educare gli stessi esponenti della cultura ospitante a saper fare  e saper essere, nei confronti di coloro che rappresentano la cultura aliena. In seguito si aggiungono alla conversazione : Francesca Caimi, Monica e Iostella. Qui, l’interesse è sulle stesse donne italiane, ghettizzate di conseguenza dalla tanto “evoluta”, cultura occidentale.

Le signore italiane, incontrano non poche difficoltà nel gestire il lavoro domestico e quello quotidiano offerto dal mercato.  Ma perché tali carichi gravano solo sulla donna(Nella maggior parte dei casi)?

Forse perché la donna ha il dono di procreare e quindi deve accollarsi le conseguenze?

Una motivazione simile ci può stare per qualche pensatore, ma limitare tutte queste dinamiche alla natura è al quanto riduttivo per il genere umano, anche perché non è dappertutto così, in altri stati c’è una maggiore sinergia ed una migliore divisione dei ruoli !

Allora, significa che bisogna educare gli uomini? Propone qualcuno.

Personalmente, credo che la cultura sia in un posto centrale, in tale ambito. La donna per tanto tempo ha preferito custodire gelosamente la casa, anziché  scendere in piazza. Nel momento in cui, ella ha tirato fuori le unghie allora si accorge di indossare una veste troppo stretta per la sua mente e che vale la pena allargarla di qualche taglia. Agli uomini questo fa comodo per un verso e paura dall’altro, ma chi vieta la complicità? L’uomo e la donna hanno delle peculiarità di genere che li rende indispensabili nel mondo professionale. La stessa cura della famiglia necessità di entrambe le figure ma non per la ricerca frenetica della parità, piuttosto  per queste stesse condizioni che spesso scindono in maniera errata i ruoli.
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